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le misure di sostegno alle famiglie di cui al decreto-legge che ha istituito l’Assegno temporaneo per i figli
minori;
le detrazioni fiscali per figli a carico minori di 21 anni;
limitatamente ai nuclei familiari con figli e orfanili, l’assegno per il nucleo familiare e gli assegni familiari. 

L'assegno unico e universale per i figli a carico, istituito dal D. Lgs 230/2021, sarà erogato a decorrere dal 1°
marzo 2022 e da quella data, per effetto di una complessiva riorganizzazione del welfare familiare, cesseranno di
avere efficacia:

IN COSA CONSISTE
L’Assegno Unico e Universale (AUU) per i figli:
• è una prestazione erogata mensilmente dall’INPS a tutti i nuclei familiari con figli di età inferiore a 21 anni
che ne faranno richiesta; l’erogazione avviene tramite bonifico sul conto corrente dei genitori;
• spetta a tutti i nuclei familiari indipendentemente dalla condizione lavorativa dei genitori (non occupati,
disoccupati, percettori di reddito di cittadinanza, lavoratori dipendenti, lavoratori autonomi e pensionati) e senza
limiti di reddito;
• ha un importo commisurato all’ISEE; tuttavia nel caso in cui non si volesse presentare un ISEE, è comunque
possibile fare domanda e ottenere l’importo minimo per ciascun figlio.
Dal mese di marzo 2022 non verranno più erogati in busta paga gli assegni per il nucleo familiare; inoltre, non
saranno più riconosciute le detrazioni per figli a carico sotto i 21 anni. Questi strumenti verranno sostituiti
dall’AUU, per il quale è necessario presentare domanda all’INPS, anche tramite Patronati.

     Il decreto legislativo n.230 del 21 dicembre 2021, a decorrere dal 1° marzo 2022, istituisce l’assegno
unico e universale per i figli a carico (AUU), che costituisce un beneficio economico attribuito, su base
mensile, per il periodo compreso tra marzo di ciascun anno e febbraio dell’anno successivo, ai nuclei
familiari sulla base della condizione economica del nucleo, in base all’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE). 
       Inoltre, come sarà approfondito in seguito, per i dipendenti che nel 2021 hanno percepito trattamenti
di cassa integrazione pagati direttamente dall'INPS o da FSBA (aziende artigiane) scatta l'obbligo di
presentazione del modello 730/2022. 
Tutti i dettagli di seguito nella presente circolare informativa. 

Decreto legislativo n.230 del 21
dicembre 2021
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IN SINTESI

ASSEGNO UNICO E UNIVERSALE PER I FIGLI A CARICO

All'Azienda e ai suoi dipendenti
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accedendo dal sito web www.inps.it al servizio “Assegno unico e universale per i figli a carico” con SPID
almeno di livello 2, Carta di identità elettronica 3.0 (CIE) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS);
contattando il numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o il numero 06 164.164 (da rete mobile, con la
tariffa applicata dal gestore telefonico);
tramite enti di patronato, attraverso i servizi telematici offerti gratuitamente dagli stessi.

TEMPI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande possono essere presentate in qualunque momento dell’anno e, se accolte, danno diritto
all’erogazione del beneficio fino al mese di febbraio dell’anno successivo. Tutte le domande presentate entro il 30
giugno di ciascun anno danno comunque diritto agli arretrati dal mese di marzo.
La domanda va presentata:

MODELLO 730/2022 PER I PERCETTORI DI TRATTAMENTI DI CASSA INTEGRAZIONE

Doppia CU per i lavoratori percettori della cassa integrazione: è obbligatorio presentare il modello 730/2022.
L'obbligo di presentare la dichiarazione dei redditi 2022 non riguarderà tutti i lavoratori in cassa integrazione,
ma soltanto coloro che hanno beneficiato nel 2021 di pagamenti erogati sia da parte del datore di lavoro che
dell'INPS o dei Fondi Bilaterali (FSBA). 
In tal caso, il lavoratore si troverà una doppia certificazione unica (il modello CU 2022) e ambedue le
dichiarazioni/certificazioni ricevute saranno necessarie ai fini della predisposizione del modello 730/2022.
Si specifica che il modello CU dell'INPS o di FSBA, necessario per certificare i redditi percepiti a titolo di cassa
integrazione, dovrà essere scaricato dal lavoratore online sul portale dell'Istituto o del Fondo.

Lo Studio, in particolare l'Area Lavoro, consiglia all'Azienda di informare i propri dipendenti e rimane a
disposizione per ulteriori approfondimenti o richiesta di informazioni.
Cordiali saluti

All'Azienda e ai suoi dipendenti


